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XVII del tempo ordinario – anno B

Entriamo oggi nella logica della gratuità e della condivisione. 
Si agisce con chi c’è e con quello che si ha, purché lo si condivida con 
gioia e generosità.

******
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  tu che togli  i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (2Re 4,42-44)

Ne mangeranno e ne faranno avanzare.
Dal secondo libro dei Re
In quei  giorni,  da Baal  Salisà  venne un uomo,  che portò pane di  primizie 
all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia. 
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo servitore disse: «Come 
posso  mettere  questo  davanti  a  cento  persone?».  Egli  replicò:  «Dallo  da 
mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: “Ne mangeranno e ne faranno 
avanzare”». 
Lo pose davanti a quelli,  che mangiarono e ne fecero avanzare, secondo la 
parola del Signore. 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144)
Rit: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. Dicano la 
gloria del tuo regno e parlino della tua potenza. Rit.
Gli  occhi  di  tutti  a  te  sono  rivolti  in  attesa  e  tu  dai  loro  il  cibo  a  tempo 
opportuno. Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. Rit.
Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. Il Signore è 
vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità. Rit.



SECONDA LETTURA (Ef 4,1-6) 
Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
Fratelli,  io,  prigioniero  a  motivo  del  Signore,  vi  esorto:  comportatevi  in 
maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e 
magnanimità,  sopportandovi  a  vicenda  nell’amore,  avendo  a  cuore  di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un 
solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per 
mezzo di tutti ed è presente in tutti.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo (Lc 7,16) Alleluia, alleluia. Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo. Alleluia. 

VANGELO (Gv 6,1-15) 
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni Gloria a te, Signore
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, 
e  lo  seguiva  una  grande  folla,  perché  vedeva  i  segni  che  compiva  sugli 
infermi. Gesù salì  sul monte e là si  pose a sedere con i  suoi discepoli.  Era 
vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a 
Filippo:  «Dove  potremo  comprare  il  pane  perché  costoro  abbiano  da 
mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che 
stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono 
sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 
qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per 
tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si 
misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano 
seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i 
pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.
Allora  la  gente,  visto  il  segno  che  egli  aveva  compiuto,  diceva:  «Questi  è 
davvero  il  profeta,  colui  che  viene  nel  mondo!».  Ma  Gesù,  sapendo  che 
venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo

******
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 



creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli, Rit:   Ascoltaci, Signore.
-- - -- - -- - -- - -- - -

papa Francesco ci aiuta nella nostra meditazione di oggi

Il  Vangelo  di  questa  domenica  (Gv 6,1-15)  presenta  il  grande  segno  della 
moltiplicazione dei pani, nella narrazione dell’evangelista Giovanni. Gesù si 
trova sulla riva del lago di Galilea, ed è circondato da «una grande folla», 
attirata dai «segni che compiva sugli infermi» (v. 2). In Lui agisce la potenza 
misericordiosa di Dio, che guarisce da ogni male del corpo e dello spirito. Ma 
Gesù non è solo guaritore, è anche maestro: infatti sale sul monte e si siede, 
nel tipico atteggiamento del maestro quando insegna: sale su quella “cattedra” 
naturale creata dal suo Padre celeste. A questo punto Gesù, che sa bene quello 
che sta per fare, mette alla prova i suoi discepoli. Che fare per sfamare tutta 
quella gente? Filippo, uno dei Dodici, fa un rapido calcolo: organizzando una 
colletta, si potranno raccogliere al massimo duecento denari per comperare del 
pane, che tuttavia non basterebbe per sfamare cinquemila persone.

I  discepoli  ragionano  in  termini  di  “mercato”,  ma  Gesù  alla  logica 
del comprare sostituisce  quell’altra  logica,  la  logica  del dare.  Ed  ecco  che 
Andrea, un altro degli Apostoli, fratello di Simon Pietro, presenta un ragazzo 
che mette a disposizione tutto ciò che ha: cinque pani e due pesci; ma certo – 
dice  Andrea  –  sono  niente  per  quella  folla  (cfr  v.  9).  Ma  Gesù  aspettava 
proprio questo. Ordina ai discepoli di far sedere la gente, poi prese quei pani e 
quei pesci, rese grazie al Padre e li distribuì (cfr v. 11). Questi gesti anticipano 
quelli dell’Ultima Cena, che danno al pane di Gesù il suo significato più vero. 
Il pane di Dio è Gesù stesso. Facendo la Comunione con Lui, riceviamo la sua 
vita in noi e diventiamo figli del Padre celeste e fratelli tra di noi. Facendo la 
comunione  ci  incontriamo  con  Gesù  realmente  vivo  e  risorto!  Partecipare 
all’Eucaristia significa entrare nella logica di Gesù, la logica della gratuità, 
della condivisione. E per quanto siamo poveri, tutti possiamo donare qualcosa. 
“Fare la Comunione” significa anche attingere da Cristo la grazia che ci rende 
capaci di condividere con gli altri ciò che siamo e ciò che abbiamo.

La folla è colpita dal prodigio della moltiplicazione dei pani; ma il dono che 
Gesù offre è pienezza di vita per l’uomo affamato. Gesù sazia non solo la fame 
materiale, ma quella più profonda, la fame di senso della vita, la fame di Dio. 
Di fronte alla sofferenza, alla solitudine, alla povertà e alle difficoltà di tanta 
gente,  che  cosa  possiamo  fare  noi?  Lamentarsi  non  risolve  niente,  ma 
possiamo  offrire  quel  poco  che  abbiamo,  come  il  ragazzo  del  Vangelo. 
Abbiamo  certamente  qualche  ora  di  tempo,  qualche  talento,  qualche 



competenza... Chi di noi non ha i suoi “cinque pani e due pesci”? Tutti ne 
abbiamo!  Se  siamo  disposti  a  metterli  nelle  mani  del  Signore,  basteranno 
perché nel mondo ci sia un po’ più di amore, di pace, di giustizia e soprattutto 
di gioia. Quanta è necessaria la gioia nel mondo! Dio è capace di moltiplicare i 
nostri piccoli gesti di solidarietà e renderci partecipi del suo dono.

La nostra preghiera sostenga il  comune impegno perché non manchi mai a 
nessuno il Pane del cielo che dona la vita eterna e il necessario per una vita 
dignitosa, e si affermi la logica della condivisione e dell’amore. 

AVVISI
BAMBINI – RAGAZZI – GIOVANI
Il campo estivo a Ravascletto per ragazzi/e si conclude questa domenica 28 luglio.
Il  campo  del  Reparto  del  gruppo  Agesci  Monfalcone  1°  si  terrà  in  località 
sant’Agnese vicino Gemona dal 30 luglio all’11 agosto.
Il gruppo degli adolescenti avrano il loro campo a Milano dal 7 al 12 agosto.
I capi scout del gruppo Monfalcone 1° parteciperanno alla Route Nazionale dei Capi 
a Vicenza dal 22 al 25 agosto.
La route (campo mobile) dei rovers e delle scolte (17-21 anni) del gruppo Agesci 
Monfalcone 1° si terrà nel tarvisiano dal 31 agosto al 4 settembre.
MOBILI USATI alla MARCELLIANA  è aperto lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 
11.30, contatto 375 826 0066 oppure mail mobili@chiesamonfalconese.it
Per ora si raccoglie mobili, oggetti, elettrodomenstici, ma non abiti ;

*****
Quando presenti il tuo 730, FIRMA a favore della Chiesa Cattolica.
Se hai ricevuto il modello CU, anche se non sei obbligato a presentarlo, per aiutare 
la Chiesa E’ COMUNQUE FONDAMENTALE FIRMARE e presentare il CU.

*****
Sant’Ambrogio

CONFESSIONI: ogni mercoledì 9.30 - 12.00 e ogni sabato 16.00 – 17.15. 
MESSE: feriali alle 8.30 e alle 18.00;  festive il sabato alle 18.00 

e la domenica alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00.
“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 2 agosto alle 17.15 al San Michele.

Redentore
CONFESSIONI: ogni sabato 17.30 – 18.00.

MESSE: mercoledì alle 18.30; festive sabato alle 18.30 e domenica alle 10.30.

Santi Nicolò e Paolo
CONFESSIONI: ogni sabato 18.00 – 18.30. 

MESSE: feriali nella chiesa piccola alle ore 18.00; 
festive nella chiesa grande il sabato alle 19.00 e la domenica alle 9.00, 11.00 e 19.00;

Adorazione Eucaristica: martedì 30 luglio alle 20.10.

Marcelliana
CONFESSIONI: da martedì a sabato 10.00-12.00 e 16.00-18.00 (in cappellina). 

MESSE: feriali alle 8.00 e alle 18.30 in cappellina; festive il sabato alle 18.30 e la domenica 
alle 8.00, 10.00, 12.00, 18.30; festiva in casa albergo alle 16.00.

Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378
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